
TRIBUNA 
APERTA 

Su quatte colónne Intervengono 
autorevoli voci delle più diverse 
tendenze, invitate ad esprimere 
intorno a temi di attualità il 
loro giudizio, che non sempre 
rappresenta quello del « Corriere ». 

Il folle slogan 
dei jeans Jesus 

Il linguaggio dell'azienda è 
un linguaggio per definizione 
puramente comunicativo: i 
* luoghi » dove si produce so-
no i luoghi dove la scienza 
viene « applicata », sono cioè 
i luoghi del pragmatismo pu-
ro. I tecnici parlano fra loro 
un gergo specialistico, si, ma 
in funzione strettamente, ri-
gidamente comunicativa. Il ca-
none linguistico che vige den-
tro la fabbrica, poi. tende ad 
espandersi anche fuori: è chia-
ro che coloro che producono 
vogliono avere con coloro che 
consumano un rapporto d'af-
fari assolutamente chiaro. 

C'è un solo caso di espressi-
vità — ma di espressività 
aberrante — nel linguaggio 
puramente comunicativo della 
industria: è il caso dello slo-
gan. Lo slogan infatti deve es-
sere espressivo, per impressio-
nare e convincere. Ma la sua 
espressività è mostruosa per-
ché diviene immediatamente 
stereotipa, e si fissa in una 
rigidità che è proprio il con-
trario dell'espressività, che è 
eternamente cangiante, si of-
fre a un'interpretazione in-
finita. 

[SP 
La finta espressività dello 

.slogan è cosi la punta mas-
sima della nuova lingua tec-
nica che costituisce la lingua 
umanistica. Essa è il simbo-
lo della vita linguistica del 
futuro, cioè di un mondo ine-
spressivo, senza particolarismi 
e divèrsità di culture, perfet-
tamente omologato e accultu-
rato. Di un mondo che a noi, 
ultimi depositari di una visio-
ne molteplice, magmatica, re-
ligiosa c razionale della vita, 
appare come un mondo di 
morte. 

Ma è possibile prevedere 
un mondo cosi negativo? E' 
possibile prevedere un futuro 
come «fine di tutto»? Qual-
cuno — come me — tende a 
farlo, per disperazione: l'amo-
re per il mondo che è stato 
vissuto e sperimentato impedisce 
di poter pensarne un al 
tre che sia altrettanto reale; 
che si possano creare altri va 
lori analoghi a quelli che han 
np resa preziosa una esistenza 
Questa visione apocalittica del 
futuro è giustificabile, ma prò 
babilmente ingiusta 

Sembra folle, ma un re-
cente slogan, quello divenuto 
fulmineamente celebre, dei 
«jeans Jesus». «Non avrai 
altri jeans all'infuori di me ». 
si pone come un fatto nuovo, 
una eccezione nel canone fisso 

dello slogan, rivelandone 
una possibilità espressiva imprevista 
 e indicandone una 

evoluzione diversa da quella 
che la convenzionalità — su 
bito adottata dai disperati che 
vogliono sentire il 'futuro co 
me morte — faceva troppo rn 
gionevolmente prevedere. 

Si veda la reazione dell'Oc 
novatore romano a questo slo-
gan: cqn il suo italianuccio 
antiquato, spiritualistico e un 
po' fatuo l'articolista dell'Os 
senatore intona un treno, 
non certo biblico, per tare del 
vittimismo da povero, indifeso 
innocente. E' lo stesso tono con 
cui sono redatte, per esempio 
le lamentazioni contro la dilagante 
immoralità della lei 
levatura od»l d'iema Ma in 
tal caso quel tono piagnuco-
loso e perbenistico nasconde 
la volontà minacciosa del potere 

 mentre l'articolista, in 
fatti, facendo l'agnello, si la 
menta nel suo ben compitato 
italiano, alle sue spalle il po-
tere lavora per sopprimere 
cancellare, schiaccyire i repro 
bt che di quel patimento d'anima 
eletta son causa. I magistrati 
e i poliziotti sono al-
l'erta; l'apparato statale si 
mette subito diligentemente a! 
servizio dello spirito. Alla 'ge-
remiade dell' Osservatore 'se-
guono i procedimenti legali 
del Potere: li letterato o cineasta 
blasfemo è cubito col 
plto e messo a tacere. 

,-§P 
Nei casi insomma di unari 

volta di tipo umanistico, — 
possibili nell'ambito del vecchio 
capitalismo e della prima 
rivoluzione industriale - la 
Chiesa aveva la possibilità di 
intervenire e reprimere, con-
traddicendo brutalmente una 
certa volontà formalmente de-
mocratica e liberale del potere 
statale. Il meccanismo era 
semplice: una parte di questo 
potere — per esempio la magi-
stratura e la polizia — assu-
meva una funzione conser-
vatrice o reazionaria, e. co-
me tale, poneva automatica-
mente i suoi strumenti di po-
tere al servizio della Chie-
sa. C'è dunque un doppio le-
game di malafede in questo 
rapporto tra Chiesa e Stato: 
da parte sua la Chiesa accet-
ta lo Stato borghese — al po-
sto di quello monarchico o 
feudale — concedendo ad esso 
il suo consenso e il suo ap-
poggio, senza il quale, fino a 
oggi, il potere statale non 
avrebbe potuto sussistere: per 
far questo la Chiesa doveva 
ammettere e 'approvare Vesi-
genza liberale e la formalità 
democratica: cose che ammet-
teva e approvava solo a patto 
di ottenere dal potere la ta-
pìta autorlz/a/ionp a limitar-
le e a sopprimerle. Autorizza-
zioni, d'altra parte, che il potere 
borghese concedeva di 
tutto, cuore Infatti il suo pat-
to con la Chiesa in quanto 
* instrumentum regni » in altro 
non consisteva che in questo: 
mascherare il proprio sostan-
ziale illiberalismo e la propria 
sostanziale antidemocraticità 
affidando la funzione illibera-
le e antidemocratica alla Chie-
sa, accettata ir malafede come 
superiore istituzione religiosa, 
La Chiesa ha insomma fatto 
un patto col Diavolo, cioè con 
10 Stato borghese. Non c'è con-
traddizione più scandalosa in-
fatti che quella tra religio-
ne e borghesia, essendo que-
st'ultima il contrario della re-
ligione H potere monarchico 
o feudale Io era in fondo di 
meno. Il fascismo, perciò, in 
quanto momento regressivo del 
capitalismo, era meno diabo-
lico, oggettivamente, dal pun-
to di vista della Chièsa, che 
il regime democratico: il fa-
scismo era una bestemmia, ma 

non minava all'internò la 
Chiesa, perché esso era una 
falsa nuova ideologia. Il Con-
cordato non è stato un sacri-
legio negli Anni Trenta, ma 
10 è oggi, se il fascismo non 
ha nemmeno scalfito la Chie-
sa, mentre oggi il Neocapita-
lismo la distrugge. L'accetta-
zione del fascismo è stata un 
atroce episodio: ma l'accetta-
zione della civiltà borghese 
capitalistica è un fatto defi-
nitivo, il cui cinismo non è 
solo una macchia, l'ennesima 
macchia nella storia della 
Chiesa, ma un errore stori-
co che la Chiesa pagherà pro-
babilmente con il suo decli-
no. Essa non ha infatti intui-
to — nella sua cieca ansia 
di stabilizzazione e di fissazio-
ne eterna della propria fun-
zione istituzionale — che la 
Borghesia rappresentava un 
nuovo spirito che non è cer-
to quello fascista: un nuovo 
spirito che si sarebbe mostra-
to dapprima competitivo con 
quello religioso (salvandone 
solo il clericalismo), e avreb-
be finito poi col prendere il 
suo posto nel fornire agli uo-
mini una visione totale e uni-
ca della vita, <e col non avere 
più bisogno quindi del clerica- ' 
lismo come strumento di po-
tere). 

E' vero; come dicevo, alle 
lamentele patetiche dell'artico-
lista dell' Osservatore segue 
tuttora immediatamente — nei 
casi di opposizione « classica » 
— l'azione della Magistratura e 
della Polizia. Ma è un caso di 
sopravvivenza. Il Vaticano tro-
va ancora vecchi uomini fedeli 
nell'apparato del potere stata-
le: ma sono, appunto, vecchi. 
il futuro non appartiene né ai 
vecchi cardinali, né ai vecchi 
uomini politici, né ai vecchi 
magistrati, né ai vecchi poli-
ziotti. Il futuro appartiene al-
la giovane borghesia che non 
ha più bisogno di detenere il 
potere con gli strumenti clas-
sici; che non sa più cosa far-
sene della Chiesa, che, ormai, 
ha finito genericamente con 
l'appartenere a quel mondo 
umanistico del passato che co-
stituisce un impedimento alla 
nuova rivoluzione industriale; 
il nuovo potere borghese infat-
ti necessita nei consumatori di 
uno spinto totalmente pragma-
tico ed edonistico: un univer-
so tecnicistico e puramente 
terreno è quello in cui può 
svolgersi secondo la propria 
natura il ciclo della produzione 
e del consumo. Per la religio-
ne e soprattutto per la Chiesa 
non c'è più spazio. La lotta re-
pressiva che il nuovo capitali-
smo combatte ancora per mez-
zo della Chiesa è una lotta li-
tardata, destinata.' nella logi-
ca borghese, a essere ben pre-
sto vinta, con la conseguente 
dissoluzione * naturale » della 
Chiesa 

; 

Sembra folle, ripeto, ma il 
caso dei jeans « Jesus » è uria 
spia di tutto questo. Coloro che 
hanno prodotto questi jeans e 
li hanno lanciati nel mercato, 
usando, per lo slogan di pram-
matica uno dei dieci Comanda-
menti dimostrano probabil-
mente con una certa mancan-
za di senso di colpa, cioè con 
l'incoscienza di chi non si po-
ne'più certi problemi — di es-
sere già oltre la soglia entro 
cui si dispone la nostra forma 
di vita e il nostro orizzonte 
mentale. 

C'è. nel cinismo di questo 
slogan, un'intensità e un'in-
nocenza di tipo assolutamente 
nuovo, benché probabilmente 
maturato a lungo in questi ul-
timi decenni (per un periodo 
più breve in Italia) Esso dice 
appunto nella sua. laconicità 
di fenomeno apparso di colpo 
alla nostra coscienza, e già co-
si completo e definitivo, che i 
nuovi industriali e 1 nuovi tec-
nici sono completamente laici, 
ma . di una laicità che non si 
misura più con la religione 
Tale laicità è un « nuovo va-
lore » nato nell'entropia bor-
ghese, in cui la religione sta 
deperendo come autorità e for-
ma di potere, e sopravvive in 
quanto ancora prodotto natu-
rale di enorme consumo e for-
ma folcloristica ancora sfrut-
tabile 

Ma l'interesse di questo slo-
gan non è solo negativo, non 
rappresenta solo il modo nuo-
vo in cui la Chiesa viene ridi-
mensionata brutalmente a ciò 
elle essa realmente ormai rap-
presenta: c'è in esso un inte-
resse anche positivo, cioè la 
possibilità imprevista di ideo-
logizzare, e quindi rendere e-
spressivo. il linguaggio dello 
slogan e quindi, presumibil-
mente, quello dell'intero mon-
do tecnologico. Lo spirito bla-
sfemo di questo slogan non si 
limita a un'apodissi, a una pu-
ra osservazione che fissa la 
espressività in pura comunica-
tività. Esso è qualcosa di più 
che una trovata spregiudicata 
(il cui modello è l'anglosasso-
ne « Cristo super-star) : al con-
trario, esso si presta a un'In-
terpretazione, che non può es-
sere che infinita: esso conser-
va quindi nello slogan j carat-
teri ideologici e estetici della 
espressività. Vuol dire — forse 
— che anche il futuro che a 
noi — religiosi e umanisti. — 
appare come fissazione e morte, 
sarà in un modo nuovo, sto-
ria; che l'esigenza di pura co-
municatività della produzione 
sarà in qualche modo contrad-
detta. Infatti lo slogan di que-
sti jeans non si limita a co-
municarne la necessità del 
consumo, ma si presenta addi-
rittura come la nemesi — sia 
pur incosciènte — che punisce 
la Chiesa per il suo patto col 
diavolo. L'articolista dell'Os-
senatore questa volta sì è 
davvero Indifeso e impotente: 
anche se magari Magistratura 
e poliziotti, messi subito cri-
stianamente in moto, riusci-
ranno a strappare dai muri 
della nazione questo manifesto 
e questo slogan, ormai si trat-
ta di un fatto Irreversibile, an-
che se forse molto anticipato; 
il suo spirito è il nuovo spirito 
della seconda rivoluzione indù-
strale e della conseguente mu-
tazione dei valori. 

Pier Paolo Pasolini 

SI MOLTIPLICANO GLI EPISODi DI INTOLLERANZA POLITICA NELLE SCUOLE j 

Altre violenze dì neofascisti a Bologna 
Forse a Reggio nuove incriminazioni 

. 

Due liceali aggrediti da picchiatori di estrema destra perché si sono rifiu-
tati di accettare un volantino - Un arresto e sei denunce - Fuori pericolo 
i giovani calabresi accoltellati da elementi di «Avanguardia nazionale» 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE ' Bologna, 16 maggio. 
Aggrediti da picchiatori neofascisti, due studenti liceali 

sono stati ricoverati in ospedale con' prognosi di sette giorni. 
L'episodio, che s'inquadra nel clima di violenza che turba da 
tempo la scuola media bolognese, è "accaduto stamane nei 
pressi del liceo classico «Minghetti», nel cuore della città. 
TJn giovane è'stato arrestato e sei denunciati. 

Valerio Dalla, 17 anni, iscritto alla PGCI, e Alfredo Pa-
squali, di 19 anni, simpatizzante per i movimenti di sinistra, 
stavano recandosi a scuola quando sono stati avvicinati da 
altri giovani i quali distribuivano volantini che il «Fronte 
della gioventù» aveva stilato per condannare la * violenza 
rossa ». Tanto il Dalla quanto il Pasquali si sono rifiutati di 
leggerli ed allora sono intervenuti alcuni «picchiatori» (che 
controllavano in disparte il buon andamento dell'operazione) 
i quali, armati di manganelli e catene, si sono avventati 
sui due. 

I feriti sono stati trasportati al pronto soccorso del San-
t'Orsola e, dooo le prime cure, ricoverati. 

Le indagini si sono concluse in serata con l'arresto di un 
■universitario e la denuncia a piede libero.di altri sei giovani. 
Tutti sono estremisti di destra ed erano stati sorpresi nella 
sede del «Pronte della gioventù »'dagli agenti della squadra 
politica. L'arrestato è Andrea Roggeri, di ventuno anni, re-
sidente a Bologna; le accuse a suo carico sono di associazione 
per delinquere, lesioni personali continuate aggravate e porto 
abusivo di arma impropria. 

Gli altri sei, denunciati a piede libero per concorso negli 
stessi reati, sono il minore Pasquale S., nato a Regalbuto (En-
na) e residente 'a Bologna, studente; Alfonso Calzoni, di 
trentotto anni, originario di Palermo e residente a Bologna, 
impiegato della CISNaL; Rodolfo Di Muro, di diciotto, nato 
a Cento di Ferrara e residente anch'egli nel capoluogo emi-
liano, studente; Rodolfo Poli di ventidue anni, di Bologna, 
operaio: Emanuele Bartoll, di diciotto, da Rastignano di Pia-
noro (Bologna), studente; Isabella Rago, anch'essa diciot-
tenne, nata a Matera e residente a Bologna, studentessa. 

 F . C. 

Protesta dei partiti 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

Reggio Calabria, 16 maggio. 
Polizia e carabinieri con-

tinuano le indagini per far 
luce completa sulla brutale 
aggressione contro sette stu-
denti, ad opera di neofascisti 
di « Avanguardia nazionale », 
davanti alla sede dell'istituto 
superiore di architettura, al 
termine di un'assemblea in-
detta dal Movimento studen-
tesco. Il lavoro degli investi-
gatori viene coordinato dal 
sostituto procuratore della 
Repubblica Giuseppe Carbo-
ne, che sino a questo momen-
to ha spiccato complessiva-
mente otto ordini di cattura, 
di cui già tre eseguiti nei 
confronti di. Enrico Harem-
berg, Fabio Rizzo ed Andrea 
Falduto. 

Si cercano ora gli altri cin-
que neofascisti coinvolti nella 
aggressione ad Antonio Zema, 
Gaetano Nucera, Domenico 
Appio. Antonino Giacca, Pa-
squale Liotta. Francesco Coz-
zupoli e Francesco Lia, i sette 
studenti che, feriti a coltel-

late e con punteruoli, sono 
finiti all'ospedale. 

Solo di tre dei cinque ri-
cercati si conoscono i. nomi. 
Si tratta di Vincenzo Cala-
flore, di ventisette anni, Pie-
tro Princi, di ventuno anni, e 
Giovanni Buda, di ventidue 
anni. Il magistrato che con-
duce le indagini ha lascialo 
intendere che non si può 
escludere che nelle prossime 
ore, sulla base dei risultati 
delle indagini sin qui svolte 
da polizia e carabinieri, la 
rosa degli incriminati possa 
allargarsi e the altri ordini 
di cattura vengano spiccati. 
Viene infatti valutata la po-
sizione di altri giovani neo-
fascisti, notati nei pressi del-
l'istituto di architettura un 
quarto d'ora prima che avve-
nisse l'aggressione. 
. Le condizioni dei feriti so-
no notevolmente migliorate; 
i medici dell'ospedale esclu-
dono oggi che esistano ulte-
riori preoccupazioni per il 
Lia il Liotta e il Cozzupoli, 
che erano stati ricoverati con 
prognosi riservata. I feriti 
hanno ricevuto la visita di 
numerosi colleghi ed amici, 
che hanno voluto" esprimere 
la loro solidarietà. 

Per iniziativa del si7idaco 
Licandro,. si è svolta, nella 
sede del comune, una riunio-
ne alla quale hanno parteci-
pato i rappresentanti dei par-
titi dell'arco costituzionale, 
dei sindacati, della Regione 
e della provincia. Al termine 
(il MSI ha protestato per non 
essere stato invitato) è stato 
sottoscritto un manifesto, 
fatto affiggere in città, in cui 
si invita la cittadinanza ad 
isolare gli estremisti 

Anche il FUAN ha '« deplorato 
vivamente-» quanto ac 
caduto, precisando che i suoi 
aderenti non. erano interve-
nuti all'assemblea, organizza-
ta dal Movimento stiidentesco 
nella sede .dell'istituto di ar-
chitettura, hi quanto essa 
« era illegale e chiaramente 
indetta a scopo demagogico e 
politico, viste le ricJtieste 
avanzate dal Movimento stu-
dentesco ». 

G . li. 

PER RICOSTITUZIONE DEL PARTITO FASCISTA 
. 

Si profila contro AAlmirante 
l'autorizzazione a procedere 

La giunta della Camera ha cominciato a discutere su tre ri-
chieste, la prima delle quali fu presentata da Bianchi d'Espi-
nosa • Oggi darà il proprio parere, poi deciderà l'assemblea 

Roma, 16 maggio. 
Si profila la concessione 

dell'autorizzazione a procede-
re nei confronti del segreta-
rio del MSI, Giorgio Almi-
ìante, per il reato di ricosti-
tuzione del partito fascista. 
La giunta della Camera ha 
cominciato oggi,, ascoltando 
il relatore Revelli (democri-
stiano), l'esame del caso. Co-
me si sa, la prima dèlie tre 
richieste di autorizzazione a 
procedere fu presentata al 
parlamento dal defunto pro-
curatore della Repubblica di 
Milano. Bianchi d'Espinosa. 
Esli accusò esplicitamente Ai-
mirante di ricostituzione del 
PNF. 

Nella riunione di oggi la 
giunta — composta da 21 de-
putati — non ha preso alcu-
na decisione rinviando le sue 
conclusioni a domani pome-
riggio. Tuttavia, i primi in-
terventi sono stati quasi tut-
ti ispirati alla opportunità di 
accogliere la richiesta della 
magistratura e. cioè, di con-
cedere l'autorizzazione. 

Il relatore Revelli (derne-
cristiano) ha consegnato ai 
membri della giunta due vo-
lumi contenenti una docu-
mentazione-stampa di recen-
ti discorsi, interviste e dichia-
razioni di Almirante che con-
validano l'orientamento fa-
scista del leader missino. 

Favorevoli alla concessione 
dell'autorizzazione il comuni-
sta Accreman, il democristia-
no Padula, che si è richiama-
to al recente dibattito sul 
neofascismo, il liberale Gero-
limetto il quale ha osserva-
to, che il PLI non pensa di 
difendere la democrazia me-
diante decreti o « sentenze di 
scioglimento di questo o quel 

partito»: tuttavia la «riotto-
sità dei gruppuscoli di destra, 
i quali sempre più si rifanno 
al fascismo quale metodo per 
sovvertire le istituzioni demo-
cratiche, impone l'obbligo di 
accertare 1 legami esistenti 
tra tali gruppi ed il MSI ». 

• ; perolimetto ha v ricordato-
che proprio in quésti giorni" 
la magistratura ha trasmesso 
al parlamento la richiesta di 
autorizzazione nei confronti 
di altri due deputati ̂ missini 
— Servello e Petronio — che 
parteciparono a Milano alla 
manifestazione durante la 
quale fu ucciso l'agente Ma-
rino. 

Perplessità sulla opportuni-
tà di concedere l'autorizzazio-
ne contro Almirante. sono 
state avanzate dal socialde-
mocratico Reggiani, mentre 
il democristiano Cavaliere ha 
chiesto un adeguato aggior-
namento dei lavori della giun-
ta per esaminare il materia-
le presentato da Revelli II 
presidente Bucalossi non è 
stato di questo avviso: cosic-
ché domani sera si Giungerà 
ad una decisione. Spetterà, 
tuttavia, all'assemblea dei de-
putati di ratificare o respin-
gere, il prossimo 23. la deci-
sione presa dalla giunta. 

E. Mei. 

CON UN VOTO A SORPRESA 

La proroga della Gescal 
bocciata in commissione 

Roma, 16 maggio. 
A Montecitorio, le commis-

sioni lavori pubblici e lavoro, 
a conclusione dell'esame del 
disegno di legge per la con-

versione in legge del decre-
to che proroga i contributi 
GESCAL per quattro mesi, 
essendo . assenti numerosi : deputati 'déUà 
 maggioranza han-

no espresso (17 voti contrari 
e 14 favorevoli) parere contrari o 
al provveditnen to. Il 

-voto> nodefinitjvo perchérle due totamissio'hi' 
hi'.ÌSrtinó riu-
nite in sede referente, per cui 
l'ultima parola spetta'all'as-
semblea. 

A segutio del 1 voto a sor-
presa, il comunista Todros è 
stato incaricato di riferire ne-
gativamente in assemblea sul-
la conversione del decreto-
legge. I due relatori di mag-
gioranza, democristiani, si so-
no riservati di riferire in as-
semblea come relatori di mi-
noranza. 

La maggioranza 
UUnilNUA UAL LA PIUMA PAUINA 

* 
tanto lo SNASE (Sindacato 
nazionale scuola elementare) 
ha cominciato oggi uno scio-
pero di tre giorni, provocan-
do fin da quésta mattina qual-
che disfunzione alle attività 
della scuola primaria statale. 

Questi scioperi, in caso di 
soluzione della vertenza, sa-
ranno revocati. 

Per preparare l'intesa ì due 
gruppi di sindacati, quelli 
confederali e quelli autonomi, 
hanno avuto oggi, dopo le 
riunioni-fiume della notte scor-
sa, nuovi incontri separati, 
a livello tecnico, con i mini-
stri del lavoro e della pub-
blica istrusione (Coppo e 
Scalfaro). Saranno però de-
cisivi gli incontri che, a de-
legazioni plenarie, governo e 
sindacati avranno domani. 
Un accordo, fino a questo 
momento, sembrerebbe meno 
difficile sulla parte normativa 
delle richieste. In materia e-
conomica c'è difformità di ve-
dute fra sindacati confederali 
e .autonomi, soprattutto -per-
ché questi ultimi insistono 
per ottenere miglioramenti re-

tributivi più sostanziosi, pre-
tendendo aumenti secondo i 
criteri seguiti per gli statali 
e i postelegrafonici. 

7 sindacati confederali vor-
rebbero ottenere l'assegno pe-
requativo pensionabile con 
decorrenza dal primo settèm-
bre 1973. L'assegno, per un 
anno intero, costerebbe 465 
miliardi di lire; per soli quat-
tro mesi (da'settembre a di-
cembre) costerebbe 155 mi-
liardi, ma il governo in virtù 
di decisioni precedenti, avreb-
be disponibili per il 1973 sol-
tanto SO miliardi circa Man-
cherebbero dunque per la so-
luzione richiesta dai sindaca-
ti confederali, una ottantina 
di miliardi. I sindacati auto-
nomi invece vorrebbero l'as-
segno perequativo dal primo 
luglio 1973. con una spesa di 
circa 240 miliardi; e, inoltre, 
un acconto uguale per tutti di 
15-20 mila lire mensili per i 
primi sei mesi del 1973 con 
una ulteriore spesa di circa 
60 miliardi. Complessivamen-
te, le richieste economiche dei 
sindacati autonomi comporte-
rebbero un onere dt 300 mi-
liardi, hi questo caso man-
cherebbero 220 miliardi per il 
solo 1973 . 1 

Il governo — affermano i 
sindacalisti — avrebbe offer-
to un aumento di 30 mila lire 
mensili a tutti gli addetti al-
la scuola statale (700 mila fra 
professori, maestri e ammini-
strativi) con decorrenza dal 
primo settembre 1973. e inol-
tre la concessione di un asse-
gno perequativo dal primo 
luglio 1974. 

S .- R. 

DIBATTITO IN VISTA DEL CONGRESSO 

Le sinistre de respingono 
solo un'alleanza con Andreotti 

Sono disponibili a unirsi con le oltre correnti per 
costituire una nuova maggioranza nel partito 

Roma, 16 maggio. 
In vista del congresso, la 

sinistra democristiana non 
ha intenzione «di coltivare 
tentazioni minoritarie o di 
costituire cartelli, di alterna-, 
tiva di potere » ma e dispo-
sta a dare il proprio appog-
gio alla costituzione, di una 
nuova maggioranza, ' « capace 
di portare avanti un discorso 
nuovo in ordine al program-
ma e alle alleanze del parti-
to». Questa dichiarazione di 
disponibilità è stata rivolta 
alle altre correnti dagli espo-
nenti basisti Galloni e Gra-
nelli, nel corso di un dibatti-
to organizzato dalla rivista 
Itinerari sulle prospettive po-
litiche della Democrazia cri-
stiana. 

Consenzienti su questa li-
nea, pur con diverse motiva-
zioni e sfumature, si sono di-
chiarati anche Zaccagnini e 
Bodrato, che hanno parlato 
in rappresentanza rispettiva-
mente del gruppo moroteo e 
di quello di «Forze nuove». 
Al dibattito era presente Mal-
fatti, fanfanlano. 

L'atteggiamento della sini-
stra de alla vigilia del con-
gresso nasce sostanzialmente 

da una considerazione che de-
finisce «erroneo» lo schema-
tismo Con il quale si intende 
applicare, nell' ambito della 
DC, il metodo di esclusione 
delle estreme destra e sini-
stra - questo è il pensiero di 
Galloni e Granelli — non 
possono essere pregiudizial-
mente escluse od emarginate, 
in tutto o solo in parte, da 
una maggioranza. 

In complesso, la disponibi-
lità della sinistra DC a con-
trarre alleanze in vista del 
congresso appare ancora ab-
bastanza indefinita visto che, 
per esempio, Galloni attual-
mente esclude la possibilità 
di un contatto solo' con la 
corrente di Andreotti («in 
posizione antitetica ; ; e clas-
sifica come possibili interlo-
cutori le correnti «centrali» 
del partito. Un arco di forze 
cioè che va dai dòrotei ai 
fanfahiani. «Queste correnti 
— secondo Galloni — sem-
brano disposte ad aprire un 
discorso, o comunque a tro-
vare punti di convergenza con 
alcune posizioni che si trova-
no a sinistra, allo sdopo di 
procedere alla formazione di 
una vasta e autorevole mag-
gioranza ». ■ ' 

- «Il governo 
noti darà tregua» 

■■.*' Roma, 16 maggio. 
Ancora una seduta della 

Camera (è la terza nel vol-
gere di una ventina di gior-
ni); dedicata ad atti di vio-
lenza. Stavolta il sottosegre-
tario all'interno Sarti ha ri-
sposto a varie interrogazioni 
sul ferimento a coltellate di 
sette studenti di sinistra (di 
cui tre in modo grave) avve-
nuto lunedì scorso a Reggio 
Calabria Responsabile del 
criminoso episodio, un grup-
po, di giovani neofascisti. 

Sarti, ricordato lo svolgi-
mento dei fatti (già illustrati 
dalle cronache) ha definito 
« incontestabile » la respon-
sabilità degli aggressori e non 
ha taciuto la condanna po-
polare nei loro confronti Es-
si, ha detto, « sono oggi iso-
lati»; e si tratta di un iso-
lamento che a Reggio « as-
sume un significato preciso». 

Al governo, pertanto, «si 
impone una specifica vigilan-
za, una replica puntuale ». Il 
governo, ha detto ancora Sar-
ti rifacendosi alle recenti di-
chiarazioni di Rumor e del 
presidente del Consiglio, «non 
può limitarsi a formulare de-
plorazioni, ma deve ribadire 
la più severa repressione di 
ogni insorgenza eversiva ». Bi-
sogna « non dare tregua alla 
violenza dovunque si manife-
sti è combattere il fascismo 
in ogni sua manifestazione ». 

I repubblicani voteranno 
il decreto dei superburocrati 

Roma, 16 maggio. 
I senatori repubblicani han-

no sciolto la loro riserva sulla 
risoluzione di maggioranza, 
che .il Senato voterà nella 
prossima settimana, a pro-
posito del decreto per i super-
burocrati, registrato con ri-
serva dalla Corte dei Conti. 

II gruppo del PRI ha deciso 
di approvare il decreto 
a condizione che nel docu-
mento si farcia fpnno delle 
preoccupazioni che hanno in-
dotto il PRI a condurre la 
propria battaglia a proposito 
degli alti stipendi alla dirigenza 
statale e che il gover-
no assuma l'impegno di ri-
considerare globalmente, nel-
l'ambito della programmazio-
ne, la materia del trattamen-
to normativo ed economico 
del pubblico impiego: 

Una mostra a Roma 
di Giorgio Morandi 

Roma, 16 maggio. 
Nella galleria nazionale di 

arte moderna sarà inaugura-
ta domani mattina, dal pre-
sidente della Repubblica, una 
mostra di Giorgio Morandi 
(1890-1964). La galleria ha 
raccolto circa 120 opere di 
pittura, fra oli e acquerelli-
dei grande artista scomparso, 
da un primo dipinto di pae-
saggio del 1910 fino ai dipin-
ti del 1963-'64, eseguiti poco 
prima della morte. 

Fra questi due termini, la 
mostra. comprenderà alcune 
rare opere giovanili intorno 
al 1914, vicine al futurismo; 
un gruppo di opere «metafi-
siche » del 1918-*19, una scel-
ta di Opere particolarmente 
importanti nello stile maturo 
dell'artista, dopo il 1921, al-
cune delle quali rappresenta-
no i suoi massimi raggiungi-
menti nel tema prediletto 
della natura morta: un crurt-
po di intensi paesaggi del 1940-
43, le opere del dopoguerra. 

Cosa ci prepara Pestate 
. / ; — — : — - ; \ 
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NE VEDREMO 
DELLE BELLE 
Le magliette 
di una volta 
Sino a dicci anni fa nessuno 
si sarebbe mai sognato di in-
dossare una maglietta o una 
camicia stampata con un no-
me o la faccia di un perso-
naggio. Le uniche che si-cono-

scevano erano quelle dei « col-
lages » americani o delle asso-
ciazioni sportive. Fu la conte-
stazione giovanile a creare il 
boom delle magliette stampate. 
Mentre si protestava sulla vio-
lenza dei giovani gli si vende-
vano magliette « rivoluziona-
rie » con l'effige di Ho-Chi-
Min, Mao-Tzc-Tung o Che 
Gucvara. 
In seguito la contestazione di-
venne qualcosa di più serio e 
le magliette « rivoluzionarie » 
passarono di moda. 
Venne poi il momento delle 
maglictte-fumcito. Soprattutto 
di Snoopy e Charlic Brown. 
Ma anche la musica ebbe, il 
suo momento d'oro. . 
Le magliette con Beethoven o 
Bach erano di gran voga si-
no all'estate scorsa. Non sap-
piamo però quanto abbiano ef-
fettivamente contribuito alla 
conoscenza della musica, quel-
la « vera ». 

Moda-pubblicità 
Quest'estate andranno di gran 

moda gli stampati « tropicali » 
con ananas, palmizi, e 'Mari 
del Sud. Oppure, gli stampati 
pubblicitari con pacchetti di 
sigarette, preferibilmente quel-
li decorativi come le Carnei, le 
Chcstcrficld e persino le Gau-
loise. La Coca-Cola e la Pcpsi 
saranno però i pezzi forti della 
stagione. Molte industrie han-
no preso la palla al balzo e si 
sono accodate per fare uscire 
magliette con i .loro prodotti. 

Che prodotto hai? 
Portarsi a spasso un marchio 
di fabbrica sarà dunque l'ulti-
mo capriccio della moda. Sia-
mo forse ad una svolta nella 
storia della pubblicità? 
I giornali sono avvisali. Avre-
mo sulle spiagge tante « sand-
wich-womcn », quelle donne 
che a Londra o a New York 
girano con un cartello pubbli-
citario a tracolla? Anche il tu-
rismo e argomento di moda. 
Ci saranno magliette e cami-
cette con la Torre Eiffel, la 
Torre di Londra e persino il 
Colosseo. 
La novità è che questi stam-
pati vengono adottati per abiti 
lunghi tutti plissé che lasciano 
la schiena completamente nu-
da, oppure per blusotti da por-
tare sulle gonne a pieghe, per 
chemisier più-semplici e diritti 
e per bluse da uomo. 
Sono assolutamente fuori mo-
da gli zatteroni. Ai piedi por-
teremo invece scarpe da golf 
bicolori o mocassini bianchi c 
cachi. 

Un fiasco di vino 
Vista la tendenza della moda 
sarà bene iniziare subito una 
scrupolosa dieta o iscriversi ad 
una palestra. Sarebbe buffo se 
la maglietta con stampata su 
una bottiglia di Coca-Cola si 
allargasse tanto su di noi da 
sembrare più un fiasco di vino, 
o-che la Torre Eiffel crollasse 
sotto il nostro peso. 
Se non siamo capaci di fare sa-
crifici o non ne abbiamo vo-
glia, possiamo sempre affidarci 

a Magic Skin Bagnoschiuma e. 
Cremai" i prodotti della casa 
cosmetica Ncotis.con i quali si 
possono ottenere ottimi risul-
tati. 
La'crenia si può usarla in qual-
siasi momento del giorno per-
che non . lascia tracce di unto 
c costituisce un indicatissimo 
trattamento per la pelle a 
« buccia d'arancia ». 

E per il viso? 
Per quanto riguarda il viso la 
moda per l'estate consiglia su 
un viso molto fresco e pulito 
un. trucco leggero, appena ac-
cennato. Sempre della Neotis 
e stata lanciata recentemente 
un'interessante proposta che 
si accorda perfettamente. ■ con 
quelli che sono, i canoni della 
« nuova » bellezza. Si chiama 

Glamour Program e non si 
tratta di una linea di bellezza 
liei senso tradizionale, ma di 
url'insicmc di veri c propri 
programmi studiati per mante-
nere giovane la pelle. Glamour 
Program ha tre programmi di 
base, come tre sono fondamen-
talmente i tipi di pelle, costi-
tuiti da) latte, il tonico, la cre-
ma da giorno e la crema da 
none. •» 
Prepariamo dunque sin da 
adesso il nostro programma 
per l'estate. Le possibilità ora 
non mancano. 

, Micaela Sani 

Mongolfiere ancorate per la pubblicità aerea: 
Fiere - mostre - industrie - contri turistici, sportivi e ricreativi • 
ristoranti - ecc. 
Altezza m. 10 - circonferenza ni. 21 - - • ■ 
Altezza m. 7 - circonferenza , m. 15 . . 
Illuminata internamente per la notte ' • 

Mongolfiere a volo libero: 
feste patronali - manifestazioni sportive, turistiche e folcloristiche 
- ecc. 
Altezza m. 15 - circonferenza m. 31 
Altezza m. 10 - circonferenza m. 21 

manifestazioni sportive, turistiche e folcloristiche 

• circonferenza m. 31 
. circonferenza m. 21 

Mongolfiere giocattolo: 
una piacevole avventura in famiglia. 
Per informazioni e preventivi rivolgersi a 

ICAL 
Impresa Costruzione Aerostati Leggeri 
S. Marcella Pistoiese (Pistolo) 
Telefono 0573/63.334 - 61.89 

Corsi di 

INGLESE 
TEDESCO 

FRANCESE 
insegnanti di madrelingua, 

metodo a « ciclo ripetitivo > 
con televisione individuale 

Corsi diurni e serali, 
individuali, collettivi 

3 lezioni 
pratiche gratuita 

per conoscere 
le nuove tecniche didattiche 

ed I mezzi audiovisivi 
più avanzati 

WALL STREET 
INSTITUTE 

MILANO \ 
Corso Vittorio Emanuele, 30 

telefoni (02) 701.435 - 701.678 
Via Fara. 28 

telefoni (02) 666.509 - 639.422 
Piazzale Cadorna, 15 

teletoni '021 804.626 ■ 806.052 

SÉV.W Ije cintura 

fiSf sicurezza 
^SaM^h salvano spesso la. 

s tjpf vita. Clinex sal-
va sempre la 
protesi dentali, 

perche-le deterge e purifica quo» 
tidianamente. Ricordate: 

clinex 
IL DENTIERIFRICIO 

PER LA PULIZIA DELLA DENTIERA 

INVESTIMENTO ECCEZIONALE 
REDDITO 30% 

Gruppo internazionale offre un'attività indipendente, fortemente redditizia, 
da svolgere a tempo libero. Escluse vendite e contatti'con pubblico. Richie-
desi disponibilità 6.500.000 in contanti oppure 8.000.000 in obbligazioni 
da depositare in banca. L'operazione, garantita da contratto, richiede solo 
un facile lavoro amministrativo di fiducia guidato dalla Società. 

Scrivere CORRIERE 637-AC - 20100 MILANO 

/• m del bere bene 

ampari 


